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GRATZ, 13.— Avvenjie una grande 
inondazione por cmsn dtUo straripa­
mento di quasi tulli i fiumi e ruscelli. 
Nella Siiria le comunicazioni lerroviarie 
sono parzialmente interrotto. 

FEST, 13. — Cannerà dei deputati. Il 
Presidente del consiglio ungheri^se, ri­
spondendo ad una inierpellanza di Tis^a 
disse die b responsabilità relìUiva alhi ' 
tìssazioriètìèl bilanciò comune appartiene 
esclusivameme ul Governo constine. 

il ministero Ungherese esercita del 
resto sulla tìssaziono del bilancio delia 
guerra, in presenza delia gr^ive situa 
zione del pacî e, una influenza che gli 
è oâ icviraiw dalla legge sull'accordo. 

- " - " V 

Tisza dichiarossi non soddisfatto, ma 
la risposta fu approvata dalla Camera. 

MApiUD, 13. -^••La Goccia annunzia 
cbe Zabala fu nominato presidente del 
Coniglio e.rainisiroideila guerra, Saga-
sia dell'iuterup, Ulloa degli esseri, Ca-
mocho delle finanze, Alonso hiartìPez, 
della giustizia, 4lc>?i6-o Colmcnaì^es del fo­
mento, Itomero Ortiz delle colonie. Ho-
driguez Arias della marina. 

NEWyOIìK, 13. - ' Notizie dal Chili 
annunziano che Kumbord,,ministro in­
glese, domandò al gaverno QhilenO;CliO, 
pongasi immediaiameuie in libertà il 
capuano Â irfti incarcerato in seguilo al 
naufragio del vapore Tapna seguito l'S 
dtl setsenibrc anno scorso, con parecchi 
passeggicri Chileni. 

Ruti[ibor4„cioaìU,ndò,purB,ui pagamento 
r indennizzo di 2500 sterline nichuran-
do che it|. Gaso.,,di rifiuto domanderà I 
stì"dÌ"pas"saporti. 

Asrìcuriisi che la squadra inglese del 
Pacifico si dirige a Valparaiso. 

FLESSJNGA, 13, — Lo Czar' 1mbar^ 
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rossi sxiiWìjnchl imperiale cbe uscendo 
dal porto arenò. 

In causa di questo accidente'lo Czar 
arriverà a Douvres anzicttò a GÌ ave-
scnd. 

> 

La prima seduta dell'Assemblea fran­
cese fu in gran parte impifgatn nell'u­
dire le spegazioni date da Piccon, già 
deputato di Nizz ,̂ in una lettera colla 
quale presentò' le sue dimissioni. La let­
tera fu letta dal Presidente Ruffet, mti' 
il telegrafo non dice m qvial modo ìa' 
Assemblea ne accogliesse il tenore. In 
sostanza il Piccon smentisce formalnfienlé 
ii'tésto del suo discorso a Nizza, quale 
fu pubblicato da un giornale di quella 
ciUà; soggiunge che accettò il fatto 
oòmpiuio delia cessione di Nizza, ben­
ché vi fosse contrario, e che il resti 
tiiirla all'Italia hori'sarebbe possibile 
che per mezzo (ii un trattato libera;;, 
mente stipulato. Invocò il carattere della 
riuninhe dov'egli ha parlato. 

Per coritfappfisto delle idee separati 
-ste..di Piccon] sorse il deputato savo­
iardo ìkaurccjard assicurando elio tutti 
i partiti nel s'tio paese si confondono, 
malgi'ado lo. loro discrepanze, in iin sol 
grido: Viva la Frnnciat 

Quindi ebbe luogo ii sorteggio degli 
uiTloi.. 

Ad onla^déllè'p'révisfoni sfivorevoli del 
giornale 17fcf;Hft,„,a Madrid sisè. riusciti 
a comporre il nuovo ministero con Za-
bah alla Presidenza del Consiglio, e alla 
guerra, Sagasta all'interno, e Ulloa aglt 
esteri. Ci fermiamo su questi tre v-omi 
P'ù noti, che danno a! gidiinctlo la sua 
')ntnna;''.ione, mentre ci ?ono sconosciute 
affatto le idee pò itiehe deLrli altri nienv 
bri chfì lo compofiguno. Zubiila ò rite 
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nulo dcf îsameiìte alfonsista : si può quin­
di supporre che lo spirilo di coticiliazionc 
da lui dimostrato non giunca fino ad 
escludere in via assoluti» la probabilità 
dì una ristorazione in quel senso, della 
quale vien giudicato fautore anche il 
maresciallo Serrano, capo del potere 
esecutivo. Ma si ò poi sicuri che il ga 
binelto troverà nell'opinione pubblica il 
necessario appoggio? Chi può dire con 
sicurezza, parlando della Spagna: il pae­
se vuole cosi? Gli stessi uomini, o al­
meno i piiiicipali, cbe conìpongono la 

'̂ nuova amndnisiruziime, lo stesso capo 
^del governo, furono gli uni e l'altro ad 
epoche diverse travolti dalla tempesta 
dei partiti: chi può assicurare che si 
troveranno ancora al loro posto dal­
l'oggi al domani? 
, Alla buon'ora: un dispaccio assicura 
che Goncha ricominciò le operazioni 
cputro i carìisti; speriamo che il risultato 
delie medesime ,sia piî i defìnit'vo por 
Ja causa liber.de di quasito nonio fo so 
la liberazione di Bilbao. Finché i Car 
lisii tengono la campagna, e sono an­
cora in forze per bloccare San Séb;̂  
stiano, minacciando, nello steŝ :o tempo 
altri punii importami, none possibile che 
il governo di Madrid lafòri con tniia 
la risolutezza necessaria pel migliore 
amiametd-o delle cose politiche. 

Nello Camere badasi è succoluto uno 
scandalo discuiendosi la legge concer­
nente i vecchi caltoltci. Le parole del 
deputato Feiser con;ro il dog'ina deb 
riiifanibilità dfìstaruno un vivo risen­
timento nei deputali ultumoniani, che, 
uscironii dalla sala per non r torniirvi se 
non quaiido il h'eiscr fu richiamiuo all'or-
dine. E de;Ulnu ciio la uui-slione reli^tio-
sa, trovandosi iieli'epoca attuale compii 
cata culle tendenze politiche, sia causj di 
attriti in tuUi i paesi, e niolto più nella 

Germania, dove i grandi e pìccoli Siati 
seguono le ispirazioni di norlino. 

Il fatto annunziatoci dalla Pali Mal 
Gazzette, della privazione d:_l com;:ndo 
fiull'Oxus, e dell'arresto del Granduca 
Nicolò, figlio del Granduca Costantino, 
è ancora coperto di mi;;tero : secondo 
r autorevole giornale la iiolizia russa 
avrebbe fatto al prin:ipe una perqui 
sizìone domiciliare. 

Si ha da Pest che la fissazione del bi­
lancio comune auslso-ungherese della 
guerra furnì argouiento al deputato Tisza 
d'interpellare il Presidente del Consiglio 
sulla responsabilità del bilancio, il Pre­
sidente diede una risposta evasiva, che 
nô n ha soddisfatto rin|ei:pen£.ntf*, ma 
che però venne approvala dalla Caniera. 
In soî tanza il'Presidente disse chela 
responsabdiia di quel bilancio appar 
tiene in via esclusiva al governo co 
muncj che però il gijni^tero ungherese 
vi esercita una legittima influenza, che 
gli deriva dalla legge sull'accordo. Il 
Presidente accennò alla grave situazione 
del paese: lìon vediamo qual sìa l'alt'O, 
la eui situazione al momento non sia piit 
0' meno grave. 
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Come 3i strugge tatvpUa-il cuore^per, 
discacciare il vero lungi du sè*quando 
esso gli si al'iaccia/con ifl.fronie il pai---
love della desoliizionol Curio T'cbe ne 
sapeva egli? Che cosa lo autorizzava 
con sicurezza a giudicarlo reo d'tìnsi 
nero tracijmento''/ Amava egli la [mar-
clie.sina Corviri? ÌL da quanto tempo 
l'amava? E sapeva egli che anche Ca­
millo di Bardo, Sĵ o benel'uLtore,l'arìias-
se? Gli venne in mente rinvito tatogU 
e quasi se ne pentì. 

— Infine, concluse poi, che gli ho 
io detto? I/bo invitato a recarsi qiii 
da me per darmi una spiegazione, linceo 
tulle. Intìagherò adunque prjm^ ij suo 
aspetto, aseolierò se tremi la sua voce, 
gli chiederò lìnalmehle la verità. Per 
quanto i miei sospetti lo aggravino, per 
quanto egli sìa reo, (ino alla menzogna 
non discenderà; non posso ammetterlo. 

Così venia vaneggìqndo Caìnillo, si-
i)"IÌi,e,in tulio alia i'urfaiìa che aleggia,, 
intorno alla luce, e ne rifugge npn ,ap-' 
pena,,..senta che toccandola ne"" bruco-'' 
rebbet 

[ tizzoni..t-''̂ l-f*JColare s'erano spemi, 
il lucignolo appes.o.,aìla muraglia affu­
micala s'affievoliva, di sopra si ronfiava 
la, pace. 

Ma non era la tetraggine di quel luogo 
cbe lo teneva a disagio, sibbene io ro­
deva l'impazienza. Per lâ  celi t'esima volta 

:i.uV q̂uella sera malaugurata trasse l'q,-; 
rologio; eran presto le undici. Carlo 
non doveva lasciarsi attendere troppo 
più a !ungi>. Ma intanto'Vansia non di­
minuiva, poiché non "ultimo gli correa 
per la mente il caso probabile clic i 
Corvini, avessero ìndngato di hd, e se 
era scoperto non poteva sottrarsi alla 
doppia pena d'un abboccaiiiéiito ehe 
male avrebbe saputo sostenére, :e.deUn 
probabilità di non vedere più î ìsrlo en­
tro la nòtte. 

Frotianlò Tuscio s'aper-̂ e e compfirve 
la iigura dell'oste 1 cui occhi brillavano 
come quelli d'un trionfatore. 

— Tutto è fatto, diss'egli colla nìas-
'sima solennità. Ho .attesa Ia.,.carròz7.a 
ai cancelli d'entrata, quando il servo 
venne per chiuderli me gli appressai, 

— Una parolina al signor Carlo si 
potrebbe dire?.. 

fìmna 12 maygio. 
'Y)'Esàudisco in poche parole una prò'-

messa fallavi. La Commissione parla­
mentare per la legge che autorizza gli 
nfiiciali veneti o romani del Ì8V8 tó ad 
invocare i benefìzi! della legge dei 1865, 
nelle due adunanze che ha tenute, ha 
npprov,!lo all'unanimiià la propost-' del-
l'on. Eambri. Ecco tutto. 

Del resto, quf̂ sia è una legge dì se­
condaria imporlanzii. Quella che vera-
niente interessa 'gli ufficiali veneti e 
romani del 1S4S-4!) è l'altra che ricol­
loca nel loro grado od impiego coloro 

che 11 perdettero per causa polìtii-a. Ma 
per questo, non c'è ancora nulla di 
nuovo, perchè l'on. Minghetti fa il-sor­
do. Ed il sordo fa pure per l'altra leggo 
che riconoscerebbe ì danni di guerra 
sofferti dalle provincie di Venezia e di 
Roma nello due celebri difese. Ma per 
questo, mĉ no male. Sono molli milioni 
che, 0 in denari od in rendita dovreb­
bero uscise dalle casse dello Sialo, ed 
è naturale che un ministro delle (ìnanze 
lasci a dormire una legge simile finché 
.gli è possibde. 

So che diversi deputati veneti hanno 
in animo di rimettere in cacnpo queste 
due quisiionì, ma duolmi dovervi dire 
che, per quest'anno, almeno non se ne 
farà p ù nulla. 

L'ordine del giorno dell'un. Broglio 
circa all'estensione del inunopoìio dei 
tabacchi in Sicilia ha Irioufato. Esso è 
siatp rinviato all'esame delia Commis­
sione perche tempo 24 ore dica se in­
tende acceUario o no. Quanto al mini-
strp delle finanze egli ha accettata que­
sta diìazipnq, più per coriesiache per 
allrp. L'on. MingheUìche aveva fama 
di non testardo mostra di 'non aver 
nulla da invidiare all' on. Sella e iJen 
ditr.q ..nel ŝuo progetto. 

La Commissione intanto terrà una 
seduta stassera e im'alttia,domattina per 
decidere ,ss deve (accettare o no l'or* 
dine del giorno dell'on. lìroglio secondo 
,il quale verrebbe per intanto applicato 
alla Sicilia il controiTogetto deil'onor, 
Paiernosiro con minaccia dì pronudgàre 
fra due anni la leggo Minghetti ove in 
questo periodo di tempo non venissero 
pag.de puntualmente le rate previste 
nel coniroprogetio suddetto e dello quali 
vi.,.parlai in una delle ultime miiê  

Anche oggi :hò potuto convinc'ei'mi 
che la (eggtì dell'ou. Minghetti passerà 
e che l'ordine de! criorno dell'on. Broiilio 

— Ma vi pare?.. A quest'ere? Non 
sentite .ch'egli sta ora còngedaodosi daì" 
signor iriarchese, per ritntràrc nel suo 
"qmirtÌere...;E,,,poi.. e poi,, egli non sa 
niente, ma iâ  signora marchi-sina credo 
sia'-'riióUo anfm:.'.l;Ua, .e potrebbe occor­
rere anche l'opera sua,. 

-T,,Nen' si tratta che d'un momento. 
Ditegli cb'è il signor (>arroco che mi ha 
pi'Cgato_di raccomandàrgir una faccenda 
per domattina... Il servo si aìlontfjiò ' 
brohielando..,, ma poco dopo il s:gr;or, 
Garin, m'era betl'e vicino. 

— Signor Carlo, gli dissi allora so!-
lovoce, un signore... un gran signore.. 
-iéióè no, non gli dissi "'eoM,"gir'dÌed!'il' 
vìgliettitio, e lo pregai a leggerlo tosto:' 
Egli non fece che prendermelo fuori di 
mano e dirmi: Riddate pure, grazie. Io 
allora mi'allontanai.,, 

— Ma dunque non sapete so lo abbia 
poi léltò 0 no; non saprete s'egli verrà; 
avete lasciato,il più importante... 

— Adagio, mio signore; adagio. Gre-
de ella eh' io sia solilo a far sciupare 
i danari alla buona gente? Mi sono al­
lontanalo, ho detto, ma non più di venti 
passi, non più dì quello che mi occor-
resse per vederlo leggere, e... e... sof­
focare un grido.,., pronunciò ,il: messo 
con aria maliziosa, poi passarsi più volte 
il fazzoletto sulla fronte, ed incammi­
narsi lesto, barcollante alla mia volta, 

Io allora ho preso la via Hvlogo mbo,, 
e di trotto sono corso ad avvertirvi 

^ 

che fra pochi minuti egli sarà qui... 
™ ProprJo qui, inieruppe Camillo, 

palplianlo e cogli occhi sbarrati; allora 
condu.-etemi presto in q.qella stanza. 

L'oste soìlecìto, accese una candela, 
J " • ' - - . V I . . I . ,-; f 

aper-e un uscio vicino che dava nella 
cameraccia. Da un tavolo d';ibete, sirelto, 
e b.ngo, sozzo per macchie di vino,, e 
da un^ tarlata lettiera si capiva che essa 
serviva al doppio uso di mangiar̂ ..̂ >e 
di dormire. Cimiillo si iasgi.ù .cadere:S.P,-, 
•pra una panca sen£',dtro dire, che, 

— Farete entrare il signor Carlo. 
. I I . 

J 

Il mistero in cui sì avvolgeva il conte 
Camillo agli occhi deirosie, il grido di 
Carlo, il suo scompiglio nel leggere il 
vìglietto, la sua solleclludine nel cor 
rere agli ordini del forestì̂ ^ro, forma­
vano tale un lievito alla curiosità del 
buon uomo, ch'egli si ficcò in testa di 
volerne capire qualche cos;i. 

L'aspetto stiavollo del giovine, che 
s'era già óffaccialo alla pnrta delia cu 
Cina, fini di convincerlo che si [r;U.tava 
proprio d'un óffar serio. Corse prima 
egli ad aprii'e la cameraccia, additò a 
Carlo di'entrasse, e per cogliere qual­
che altra dato, impirgù il maggior tem­

po possibile ne! ritirarsi, finse non tro­
vare la maniglia, inciampò. Tutto inu­
tile. Camillo tenea^ chino il volto sul 
petto, Carlo,non parlava. 

Gli convenne usci>e, rinchiudere, e 
addattarsi^airuUimo espediente di udir 
quella,che. poteva dal di fuori, ciò che 
gli sarebbe riuscito sé'àvossero parlato 
aito,.,CQ,£.Ue furono soli, Cario si'hVvahzò 
pronupcioo-clo a .gran pena : 

— Camillo, amico mio,..-
Di. Bardp alzò gli occhi pieni di scon­

forto' sopra d nuovo arrivato e disse: 
— Troppo presto, o, Dìo noi voglia, 

...troppo tardi forse, per chiamàrmìv^os), 
'signur Carlo. -Sono serio rivelazioni che 
si debbono premettere prima che sia 
chiarito il posto che noi occupiamo l'uno 
;m fàccia all' a!tro,. 

Carlo volfcva balbettare qualche còsa, 
mail co!!te senza ascoliarè còntiiiuò: 

— Voi for^e non saprete quello che 
e accaduto tra me è la marehésìna Cor­
vini poche ore orsórìo.É presto detto... 
E Canùllo narrò in fretta la scena della 
sorpresa. 

Carlo sempre in piedi, con una mano 
appoggiala alla tavola e paÈ;sàni:ld'l'a!ti'a 
convulsivamenie sulla fronte sudiVti, 
mano a mano che udiva ia Innesta i-
storia sì sentiva mancare, nò trovava 
parole. 
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. sarà respinto. Tenete per fermo che i 
depniiUi veneti, salvo l'Alvìsì e forse 
iliiiiUinn'altro, voteranno tutti in favore 
del ministro, specialnnente perchè giu^ 
dicano la quist.one (tei fatto eho anche 
i terreni Uiìgn le rive del lìrenta sono 
seminati a tabiicco, eppure in quei sotte 
0 otto comuni esistevi naonopolìo della 
Regìa sensa che nessuno se ne lagni. 

ù scuola superiore femminiJo di Roma 
diretta dall'egrogia s'gnora Erminia Fuà 
Fni5Ìnato prospera sempre map*giormente. 

Per iniziativa dell'on. lìerti si è in 
questi gìoi'ni formata presso la scuola 
niitde^ima m)* Asnocìaziono per In istru­
zione st'knUfìca lelterarin delhi donna, 
della quale è anima appunto la signora 
Fucinato. Questa associazione conta già 
più di rio fra senatori e deputati fra i 
più dÌslÌntÌ,nonchc molte egregie signore. 
Suo scopo è quello d'istruirò le giova 
nette per mezzo di letture pubbliche 
nella scienzti, nella letteratura e nella 
morale. 
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L.A LEGGE 
su ME 

S E D I Y E S C O V i L i Y A C A . J S Ì T I 

La Caiuora dei deputati di Prussia 
dava principio^ nolfa setluta del 4 
itiaggio, alla seconda discussione della 
leg^e supplementare alle leggi ec-
clesiastico-politiclie di maggio: quella 
che provvedo al]'ajn;jiinistra;^iono delle 
sedi vescovili vacanti. Questo pro­
getto, dopo la discussione in prinia^ 
Ictfera. era stato rinviato all'esame 
d'ima Cóìilmissioiio, la quale non ha 
modificato ohe i §§ 9, IB, IG, 20, 
nominando a suo relatore lo Gueist. 

Il § 1 suona così: 
«in una Diocesi cattolica, la cui sede 

vesiovUo è vacanteii diritti e gli atti 
ecclesiastici inerenti all' ufficio episco 
pale, tutti e cingoli, in quanto non ri-
guardvino l'amministrazione, dei beni, 
devono venire esercitati, sino alla ìn̂  
stal!a?,ione di un vescovo riconosciuto 
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dallo Stato, sùlaratìnie neila misura pre 
scrìtta dallo dÌs )̂.03ÌzÌonì qui appresso.» 

Contro il progetfp di legge parla pel 
primo il deputato clericule Hcichensper-
ger: «Miei sigr^orìj,(aice) Noi siamo J 
arrivati a questo punto, che il Governo . 
presenta senz'altro l'altornaiiva : o la 
Chiesa cattoiica in Prussia si lascia vo-
lontariamenle convertre ìn una Chiesa | 
dello StDto e niì'zionalc, o la sì convcr' ; 
tira per forza. Dopo tutto ciò che è già 
stato fatto, nessuno può più dubitare 
— e i a relazione della Commissione lo 
ha detto chiaramente — chd si miri a 
distrugjjjerel'organizzazione della Chiesa 
catióUea. S i l i c e che le leggi di mag­
gio sórto innocue, che in altri Stati sono 
riconosciute ed osservate, che perciò 
la resistenza che incontrano in Prussia 
va s îèzzittg, anche a costo di non più 
riconoscere la costituzione della Chiesa 
cattolica. Rammenterò anzitutto, che i 
vescovi cattolici di Prussia hanno di­
chiarato al Governo che eglino potevano 
bensì obbedire a certe singole disposi 
zif̂ ni delle leggi di maggio, mn che>]]: 
principio che IR infórni'ilva nnn poteva 
essere dalla Chiesa accettato. 

l i mettivi che hanno ih' ciò guidato 
i vescovi pru^siahi sono riconosciuti 
persino alla radicale Svizzera, la quale 
ha respinto come incompatibili colla li-
herlà religiosa le pretese delle leggi di 
miiggio. E si crede in Piussìa, che 8 
milioni di c::ittolÌci visi acconcieranno! 
(Ilatità). Voi fate le meraviglie della re­
sistenza dei vescovi; ma io rìubilo che 
la cosu riesca così inaspettata come si 
dice; de! resto, al pusto della meraviglia 
sarebbe molto più adatto i! mettere nm 
ìuirazioui; I ?i\v(i impossibile, che non 
comprendiate come una Chiesa, la quale 
ha dietro di sé un passato di 18 secoli, 
non pos^a. venir anuichiliia da lutlc lo 
vostre misure 1 l'attuale nostro governo 
iia preso il posio della Convenzione già. 
ctibina del 175)3 (Gronde ilarità), la quale 
r̂ on era che il parto ^mostruoso del de­
lirio rivoUizidnario. Voi, a giustificozione 
degli attacchi contro la Chies;i, avete 
sddotte due ragioni: la sottomissione 

del clero al Concilio Vaticano in un col 
riconoscimento del dogma dell' infalli­
bilità, e la costituzione del partito # 
tramontano. L'infallibilità del Papa è 
da secoli un dogma della Chiesa, e non 
solo gli ecclesiastici, ma anche i laici 
l'hanno accettato. Quanto alla formazione 
del partito ultramontano, ho da dire che 
la cosa è statapipyocata dalla corrente 
rivoluzionaria,del partito liberale, d&lle 
aggressioni anticostituzionali contro la 
Chiesa. Pare che lo stesso Governo sMn-
quieti di dover tenere i vescovi in car­
cere. (Dinieghi); se così non fosse, per 
che domanda aiuto all'impero? (Benis­
simo i nel centro). Con queste leggi il 
partito liberale rinunzia alle istituzioni 
liberali, é torna al sistema dell'assola 

•tismo e della burocrazìa; quanto male 
poi faccia il progcijo in discussione alla 
Chiesa caUolica, lo dicono ìe numerose 
proteste pervenute alla Camera: vedrete 
che queste proteste recano la firma an­
che di ecclesiastici facìenti parte di ca­
pitoli, ì quali passavano finora pei più 
fedéli aderenti del Governo.* (Udite! 
udite ! ]. 

JJ Mekhensperger cita i giudìzi di au 
torità inglesi, che dal punto dì vista 
protestante bi;isimano le leggi ecclesia­
stico politiche di Prussia; indi ricorre 
persino al conte Arnìm, e dai documenti 
pubblicati vuol cavare la conchiusionc, 

-t, 

che anche uomini, i^quali pur non di­
vidono le idee degli ultramontani, giù 
dicano la Chiesa cattolica diversamente 
dal Governo. L'oratore termina dicendo: 
«Miei signori! Pensate qual responsa­
bilità va anness i ad una questione die 
ha gittate i nostri arcivescovi nelle case 
di pena! Peìssate se atii di questa na 
Uira non hanno da ricevere la pariglia ! 
(Oh! oh! a sinistra) C'è una pariglia 
qui, e ce n' è una nell'altro mondo ! Pcii-' 
sate qual messe raccoglierete da una 
tal semente ) Ora siamo agli estremi: 
un rivulgimento di cose non può man­
care: Dio voglia che non abbiate ad 
esclamare: troppo tnrdit» (strepitose, 
ripetute grida di bravot nel centro: fi­
schi a sinistra). 

Rispose al Rcichcvspergi-r il Wohren-
pfennig. Egli difese le leggi di ma^^gio 
e deplorò l'opposizione fatta alle mede­
sime dairejìisGopato e dal clero: «Per­
chè (escbma) non avete assunta un'at­
titudine divorsa di fronte alle leggi di 
maggio? »5 (risa nel centro). La legge 
in discussione è indispcrisiibile poiché 
la resistenza continua, e « miei signori ! 
(dice l'oratore) finché andiamo ìnniinzi^ 
così, la confusione durerà e le condi­
zioni si faranno peggiori.» {Verissimo! 
nel centro), La storia però (conclude il 
Wehrenpfoìini(j) c'insegna, che * un Go-̂  
verno non è mai stato vinto dalla Curia 
di Uoma se non quando lui stesso s' è 
dato per vinto I » (vivi applausi a sini­
stra: ficchi nel centro), 11 Liehcr, ultra­
montano, appoggia il EeicUensperger, e 
dichiara che colle'sue leggi, lo Stato 
dice ai cattolici : a Lasciatevi scorticare I 
non vi faremo male: abbiamo le mi-
gliori macchine del mondo 1 * (grande 
ilarità, dinieghi). 

I l commissario del Governo, il dottor 
Forster, intraprende una confutazione 
degli argomenti degli avversarìù.e^dice 
che se i vescovi si lagnano .delle n)i-
sure del Governo, la colpa è loro: Miei 
^signori (esclama il Forster) è un tristo 
aitilo nella storia moderna, che 1' episco-, 
pato, assoggett;mdosi al dogma valica 
no, — a me non spetta giudicare se 
iper convinzione (Grande agitazione nei 
Centro: grida di; oibò]) o per obbe­
dienza canonica — che l'episcopato, 
così facendo, abbia rinunziato alla 'sua 
grande missione storica: quella di es­
sere un episcopato tedesco\» (Applausi) 
11 reUitore Gnets venne in soccorso al 
lì^orster, e il suo discorso fu unajequl 
sitoria contro il contegno ostile dell'e­
piscopato e del clero verso il Governo; 
everso le leggi del paese, fila ctjsì,sono 
dappertutto : e anche la cattolicissima 
Austria ha pur dovuto pensnre a re­
spingere le aggressioni Qierioali. Dopo 
il discorso del relatore il § 1° venne 
approvato. 

1 
É approvato anche il S 2,o, che è 

del seguente tenore: « Chi vuol eser-
ritare diritti od atti episcop-ili, della 
natura designala nel § l" dovrà fare 
per iscritto, al presidente [superiore 
delia provincia in cui trovasi la sede 
vacante, una comunicazione sull'esten­
sione dei diritti da esercitare; presen­
tare l'incarico ecclesiastico impartitogli^ 
nonché addurre la prova che egli pos­
siedo le qualità personali da cui la legge 
l i niiiggio 1873 fa dipendere la con 
cessione di una carica ecclesiastica. 
Contemporaneamente, egli deve dichia­
rarsi pronto ad obbligarsi con giura­
mento ad essere fedele ed o|jbediente 
al Re e ad osservare le leggi dallo 
Stato». 

La discussione venne quindi aggior­
nata. 

presidente di sezione della Corte di Cas­
sazione di Torino, a grandi ufficiali, e 
del luogotenente gener.ile cav. Ambro­
gio Longoni a Gran Cordone. 

Disposizioni nel personale del minì-
alero della guerra. 

CORRISPONDENZA D!Ì:LLA PROVINCIA 

iS'OTmE ITALIANE 
\ 

ROMA, 12. — PcralcuEii giorni furono 
in Roma due distinti uomini politici 
ungheresijl signor TÌSZ;Ì, già presidente 
del Consig'io did ministri, ed il S'gnor 
Kerk.'ìpoly già ministro della finanza, 

GENOVA, 12. — LegLjesi nel Movi 
mento : 

Il ministro dei Lavori Pubblici, in se­
guilo a domanda dell'impresa Guf'Stalla 
ha ordinato la ricognizione dei lavori 
delle linee Savona Acqui e Savóna-Bra, 
per accettarne la consegna ed aprirle 
air esercizio. 
• La ricognizione dei lavori avrà luogo 
alla fine di mnggio corrente. 

i\ULANO, 13. — Anche oggi vennero 
celebiate con solenne pompa le cerimo 
nie rituali in Duomo, per le feste di 
Sant' Ambrogio. 

Vi è stato pontetìe;de coli' a.-sistenza 
di undici 0 dodici vescovi ed arcive 
scovi. 

lì Duomo era afTulJaio, ma non si ebbe 
a lamentare 1̂1 minimo disordine. 

L'arrivo di genie de! contado e delle 
Provincie "vicine continua. 

]Basmno, i2 viaggio. 
Reduci dalla Lombardia, ove fftirono 

oETgPtto di genprali simpatie e festose 
f'c^ogh'pnze, nhbiì'mo qui i due fratelli 
GorstRnhr''nd di Padovj), provetti suo-
na'ori l'uno dì piano l'altro di violino. 
Al talento musicale,.che particolarmerue 
li raccomandano. 1 due prìovanfilti apf-
giunernno, poveretti, un.'-altro titolo alla 
pubblica benevolenz'i. La sventura I Na­
tura mnirÌErna li volle entrambi ciechi 
fino dal loro nascere. L'arte musicalo, 
in cui riescono, tonfo felicemente, co 
Rlilu'sce il loro pntrlmonìo, divenendo 
in pari tempo I* unico con/ortQ.aI!o spi­
rito y(^menie sotto il peso di tanta in­
fermità. 

Domenica prossima 17 enrr., essi da 
ranno un trattenimento ir),,questo teatro 
sociale. 

Raccomandarli ai nostri concittadini 
snrpbb" faf onta a. quei nobili sensi, onde 
)af?pntileBas,s'np non manca mniqunndo 
siavi da ìhcorac'giare Ìl merito o da le­
nire una svenlurt). 

, Non dubitiamo però dì vedere h sala 
gremita di spettatori. G. G. 

- r ^ ^ 

SI. f i I 
E NOTME YABIE 

Caro del Tiveri.'— Offerte raccolte 
come da Liste precf^donti. . L. 10089 

Presso la Congregazione di Carità. 
Moisè e Giuseppe [rat. Salom. > 300 
Commend. avv. Bozzi. . . . » lìO 
Famiglia Lupati > 10 
Eugenio dott. Maestri. . . . » S 
Camporese dott. Andrea . . » 20 

Presso il Gioruak di Padova 
Pro^docimi Luigi » 40 
Dalla Baratta Lorenzo . . . » 50 

,h ' _ 

FRANCfA, IL — La Fa^ne attinge a 
fonte sicura la linea di politica^gcn^/ralo 
ch;3 sarà seguita dal gru|ipo deli' Ap­
pello al popolo, durante le prossime di 
scussionì parlamentari : 

i Nò agitazione alcuna, né manifesta 
zione di qualsiasi sorta contro il setten­
nato fino a che il suffragio universale 
sia rispettato. » 

Questo fa chiaramente conoscere che. 
il Gabinetto non può fare assegnamento 
alcuno sopra questo gruppo per la vo-
tazione-'della futura legge elettorale. 

— 12. — Telegrafano da Parigi al 
FanfuUa: 

Scoppiò un terribile incendio in Via 
Ciieaux, pien^ ,di magazzini di mobili. 
Sette casamenti distrutti, cinque morti, 
cinquecento persone senza tetto. 

— L' accordo tra il ministero e la de­
stra assicurasi eonchiuso df finitiyamente 
sulla base dì rinviare la legge per la 
trasmissione dei poteri alla Goixmiissio-'" 
he dei Trenta non prima del Ib no 
vembre. 

10S44 
- Al 

Totale L. 
Ceutunar ln di Pe t r a r ca . 

Comitato esecutivo di Arquà Petrarca 
per la celebrazione del centenario sono 
pDfvenuttì ìe seguenti nuove azioni da 
L,:20. 
Vescovaua, Municipio . . . Azioni"! 

1^ 

Carceri ìd, . . , 
Lecce, Deputazione provinciale 
iMontanguanii, Municipio . , 
Catanzaro, Deputazione prov. 
S; Pietro Viminariu, Municipio 
Piove di Sacco id. 
N. N. di Padova 
'̂ Azioni precedenti , . . . 

1 
& 

i 
5 
2 
3 

B 

Azioni 
3120 

50 

132. 

1 

ATTI UFFICIALI 

Ìda,U del 12 maggio. 
Coliti tìns: 

R. decreto 15 marzo che stabilisce 
la circoscrizione territoriale delle pre­
ture di Roma. 

R. decreto 16 aprile che dichiara di 
pubblica utilità i'esproprinzione del Tor­
rione della Porta di San. Gervasio, detta 
della SS. Annunziata in Lucca, affinchè 
irmunicipio lucchese possa farne acqui­
sto e provvedere alla sua conservazione. 

R. decreto 3 ihaggio che autorizza il 
comune di Piacenza a riscuotere un da-
•'Zio consumo su varii ogg^-ttL-specifi-
cali in ispposita tnrilTa. 

NomineiicU'Ordine della GoroiVa d'I-
tnlia, fra le quali sono da notare 1è'no-
mine del maggior genVfale cav, Giacomo 
Peyron e del comm. Giacinto Lauteri. 

importanti la somma fU 'L; 
Angeli co. Domenico di 

Rovigo . . . . . fl 

L. 3170 
TrlBiuaaalu cortrczlounlc -- Le 

conchiusioni deìl'avv. Duse (parte civile) 
sul dttnno recuto l̂al Desiderio al monte 
di Pietà di Piove, occupairono larga parte 
della seduti del 12 in modo che dopo 
•questa elaborata e minuziosa arringa, 
il P. M. e la difesa del Desiilerio pro­
lungarono molto le loro conchiusioni, 
e le repliche furano rimesse a ieri. A 
molle ed eloganii questioni sul reato 
continuatp, sulla portata, e suU' influenza' 
della prescrizioiiie.dava luogo Pimbroglia 
tissiiHa sequela di reati commessa dal 
Desiderio, e che vennero dibattute con, 
eguale perizia e dottrina tanto dal so 
.stjtijto procuratore,.,^jg. Pasini quaiUo 
dall'avv. Maiifredini. 

La sentenza venne rimessa a ier^era-
olle 9 e la sua iottura durò un'ora e 
un quarto, ma per la sua scrupolosa 
esattezza, sia nel determinare l'indole 
dei fatti, sia nel fissare l'entità del danno, 
:,̂ ;.iipl essere risgnardata, come una stu 
diatissima decisione,'e che fa veramente 
onore alsenno ed alla pazienza del Tri­
bunale. 
g.CGiUì'o'la proposta del pubblico mfnf-
stero di anni tre di condattna poi furti, 
e dì mesi tre per le truffe ed infedeltà, 
il Tribunale condannava il Desiderio ad 

anni 2 e mesi 8 di carcere, computato 
quello sofferto'antecedentemente, in mo> 
do che il Desiderio non ha che selle 
mesi di carcere da scontare. 

S i rade . lu to ruo . — Qualche cosa, 
è vero, si è fatto e si sta facendo per 
ridurre a miglior condizione le strade 
interne della città; ma, non parlando 
ptir ora dei lavori nuovi, sarebbe ot­
tima cosa che sì sorvegliasse con più 
rigore l'ordinaria manutenzione delle 
strade già sistemate, poiché ve n'ha dì 
molto .cattive specialmente in tempo di 
pioggia. Annoveriamo fra queste if 'tratto 
di Via che da S. Chiara mette al sotto-
passìiggio dei mulini alle Gualchere. Chi 
per esempio avesse voluto nei giorni 
scorsi, biUtenda quella strada, recarsi 
alla tipografia Giasamartinì, era sicuro 
di sprofondare nei fango sino alla ca-
vicclìiar'Ciò dipende jn gran parte dal 
terriccio e dagli avanzi di fabbrica, che 
furono accumulati proprio di fianco al­
l'ingresso della Tipografìa, e che si 
stemprano col cadere della pioggia; è 
però tempo che quel cumulo sparisca, 
e che la strada diventi servìbile senza 
incomodo così grave pei passanti. 

VeudHa cnriil. — R Municìpio. 
com'è noto,emanò un ordine agli eser-
xenti macellai per obbligarli a tenere 
esposta mila loro bottega l'indicazione 
dulia qualità della carne ìn vendita, non 
che la tabella dei prezzi. E ciò sta be­
nissimo; ma sir.rà meglio ancora se gli 
agenti mutd(;ip;dì sorveglieranno che 
questa opportuna disposizione sia stret-
itamente osservata ; ci sì dice infatti che 
non lutti ancoca gli esercenti ottempe­
rarono all'ordine municipale. Ci si ag­
giunge in un orecchio che taluno espo­
ne Pinciicnzione,'e la tabella, ma poi, 
con qualche sotterfugio, fa quel che 
vuole. 

É proprio il caso di dire: fattala 
legge^ trovato l'inganno. 

Non sappiamo inoltre per qual motÌ-
rVO,: mentre alcuni esercenti hanno al­
quanto ribassato il prezzo delle carni, 
|Ve ne sieno altri che Io mantengono 
come primn. 

A buon conto: qui a Padova si vende 
la CQ?ne più cara di tulle o quasi le 
città del Veneto. Ma chu? SI vende più 
cara di moltissime altre città d'Italia, 
e dell'estero. 

^triccoB&iiiii. —. Giorni sono abbia­
mo informato il pubblico de'la comparsa 
dì certi pescatori di nuovo genere, che 
si divertivano a gettar l'amo alle Signore 
per alleggerirle dello sciallo che por­
tano sulle spalle. Ora siamo al caso di 
annunziare la scoperta di un'altra bric­
conata, non meno consolante. Vi sono 
dei m riuoli, ì quali con forbice, o con 
altro strumento tagliente qualsiasi^''si 
divertono a guastare, a rovinare gii 
obiti delie persone a cui si avvicinano. 

L'altro giorno una Signora, era stata 
per la funzione di maggio nella Chiesa 
dei Servi. Di rìtoî no a casa la Signora 
si trovò la tunica dell'abito tagliuzzata 
qua e là, in modo che non è più su­
scettibile di riparazione, anche una ser­
va ebbe rovinato lo sciallo nella stessa 
guisa. 

Non sappiamo davvero che cosa la 
cattiveria possa suggerire di nuovo; 
ma sarebbe poprio una provvidenza 
scoprire almeno uno di quei marìuoli, 
e fargliela pagare, a ragione del danno, 
per tutti, 

— Programma dei pezzi da eseguirsi il 
giorno Uì maggio in Piazza Unità d'Italia 
alle ore C 7 pom. 

1. Sinfonia Originale - Corradini, 
2. Sestetto: Due Foscari - Verdi. 
3. Finale Ili: Don Carlo - Verdi. 
4. J\]aschevina: Mazurka - Galli. 
È). Poipoury: Marta • Frelik. 
6. Marcia. 

È uscite il num. 3 di questo pregevole 
|-ierio(Jico pel mese d'aprile 1S,74- Con 
tiene ì seguenti argomenti';"7^oi//i(* .;'n-
'ihaverile ed annuale. — liivisia. — Cor^ 
rispondenze. 

Il prezzo annuo d'abbonamento costa 
Lire 5.' 
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I/A«ca(l<MnÌa del Cononi'dl l u 

'jlovolnaUn teità ncl giorno di dome-
Tiica 17 corr. la i\x\ seconda Adunmza 
ordinaria pi'ini;ivcrìltì noHa su'a Sede. 

II chiarissimo Giovanni CanefifHni, prò 
fossore di '/.oologia e anatomia compa­
rata nell.i nostra Università, leggerli la 
sua lìclnziime frullo studio aniropolopco 
degli avanzi di Fmììcc^co Petrarci co'n-
pinta per incarico dell' Accademia di lìo 
volùìHn; ed il chiarissimo prof. oav. Pie­
tro FerrulOt ispettore scolastico e bene­
merito cultore delle pntrie letiere, leg­
gerà. D«E carnfU^re inoralo di V̂aHCcs'CO 
Petrarca^ e di alcune pnme inedito a Ini 
atlribuite. In sedata privata si tratterà 
poi: Sulla rappresei.tanza dell'Accademia 
alle Feste del Cctìicnario PelrarchescOj e 
su alcune comumcaziotii della Presidenza. 

S*invitano i signori Socìi onorari, or­
dinari e corrispoudeuti a onorare della 
loro presenza questa imporiantc seduta. 

La riunione sariì allo 8 I|'i ant. di do-
menica p. v. al Giiffò Pedrocchi, dove 
si troveranno le carrozze deirAccade-
mia por il trasporto dei Soci. 

DSehiuiraxIonc. — Alcuni amie! 
nostri e del dott. Andrea Caniporese 
persuaiiencloci che le inlicazioni stam 
paté ?ulla fascia dell'Opuscolo da lui 
ritornato si prestava'io ad uno scher/.o 
anche non goffo, ci assicurano che il 
cenno di Cronaca da noi f:itto in argo­
mento nel Giornale di maitudì appic^zò 
seriiimente una celia permessa. 

Ciò esscmio non ci dispensiama dallo 
esprimerò il nostro dispiacere per l'ac­
caduto. 

I e r i s e t a [ giovanetti delle scuole 
comunali ammessi ali' istruzione ginna­
stica percorsero buona parto della no­
stra città colla loro musioa di tamburi 
e di trombe Glia testa sotto alla direzio­
ne del loro egregio maestro dott. Gio-̂  
vanni Orsolato. Faceva piacere il vedere 
il conlegno disciplinato, ed il pu§!ì,u fe?-. 
mo e sicuro di quei fanciulli, i quali 
comiiìcinno per tempo a far ba]l_a mo­
stra dì se; e va loJato il loro istruttore 
d'aver oiienuto cosi felici risultati. 

— Occorre proprio che nascaiio delle 
disg:':.zle perchè si sveglino al nostro 
Municipio? Dopo pochi minuti ch'erau^, 
passati un uomo, ed una giovanotta crol­
lava uno di quei ponti di legno inde 
centi, *e tarlati, che conducono a qutUe 
più tailatc e indecorose co3tcuiiioni,,che 
dal Ponte Molino presentano ai visita­
tori della nostra c-ttà il più bel modello 
della nostra eddizìa. 

t 

K inutUtì il dire quali disgrazie sa 
rebbero aecadule se qualcuno fosso pas­
sato in liueli'istante,'e speriamo ch,a.lQ-: 
nostre autorità pravvederamio a rlspar 
miarcene una volta o l'altra il doìoroso-
raccoiuo. 

i^otaS. •— Disposizioni falle nei pci'-
sonale dei notai: 

Con R. decretò 7 aprile 18G3: 
Crcscini Vmcen/.o, notLuo nid Comune 

di lî ste, traslocato nel Comune di Padova. 

lì professore Panceri è arrivato sta-
mimo a Messina insieme ai due oramai 
•celebri pigm^pj"Akkà, porlaii 'clnl com-
pi;uno Miani da^Mombuttu: li accoaì-
pngna il soldato iiubi:mo sopravissuto 
al Mianì. 

BomatLinaalle ore 10 il Panceri ar­
riverà a Nnpoli rinve ŝ irà ricevuto da 
un membro del Consiglio della Società 
.googralica ituliima. 

• ,.^"*«**^*"- = Leggesi nella Gazzetta 
di Panna, 13: 

Abbiamo da Piacenza, 12: 
La ciità nostriì fu ieri rattristata da 

dot 
met-

propri giorni con un colpo 
di rivoltina alla lesta. Nm aveva ei5 
38 aiinj, .lascia la propria famigli-i nella 
desoìazionn,' 

Una mahittia incurabile lo spinse alla 
disperatî  risoluzione. 

^Ja^efta' tó*?^w *̂ ft*Att;v.. €j!'̂ ;rf3l.-» «HI 

Bulkllino del Ì3 maggio 1874 
Nascite. — MaHi'̂ n 3, • Férhmine 2. 

JIalri.iii.uni. — Zigo Lu"̂ ;i Krancosco 
dì Brtmeu'.co, Huanulo celibe, con llam 
Pin Anna Maria fu Afi'ge o, (Ittaiuola, riit-
»ile intrauibi di Camin. 

Moni. — Muz/.i-Hti Paolo Tu Domenico 
•d anni 70, pittore, vedovo. 

Biasini Rosa di Giuseppe d'anni 3. 
Entriindn di Pndova. 

a.OSSERVATORIO A.STR0N0M1C0 

15 maggio 
A mozzodi varo di Padova 

Te.mpomed. di Padova ore 11 m.56.^, 0.5 
l'empo med.dvRomaoreilm.Kas, 33,G 

Osservazioni Meteroologiche 
aseguite airalt-ìzza di m. 17 dal suolo e di 

ni ,30j dilfìWlo m'edio del more 

Barom. a O^—miil. 
l'ermomet. cfmtigr. 
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Oaì mfijzodì dell'lS ai mezzodì de! 14 
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ULTIME NOTIZIE 

Si parla di un nuovo convegno dei 
tre imperatori dì Germaniii, Austria e 
Russia cbe avverrebbe ad Ems nel mese 
di giugno. 

lodiamo dalla Gaz'.ciia d'fmiia i se-
guenli dispacci: 

ROMA, 13, ore 3 35 pom. 
Stamani si adunò la Commissione par-

liìmentare incaricata dei provvedi-ìienti, 
fìnanziariì per discutere il contro prò 
getto jdidla minoranza suìl'ostensione 
della privativa dei tabVcchi alla Sicilia. 

Intervennero alla adunanza diversi 
deputati siciliani, che si riservarono di 
riferire ai loro colleghi. 

Così nulla si è ancora Jconcbìuso in 
modo definitivo. 

ROMA, 13, oro 4 pom. 
Il gruppo De Luca ha rcriatto un or­

dine del giorno chiedentela sospensiva 
circa il progetto sulla nullità degli atti 
non registrati, invitando il Governo a 
preparare e presentare un altro pro­
getto. 

Già stamani 32 deputati avevano fir­
mato quest' ordine del giorno. 

ROMA, 13, ore 4 l?i pom. 
Al tocco si adunò la Comm^ssiime gè-

nerule did bilancio. Intervennero .in seno 
alia me iesitna'il-ministro Cantelli per 
darle delle spiegazioni relativamente alla 
riunione degli archivi di Stiito, sotto ia 
dipendenzLi del Ministero dell'interno. 

Ricordasi olia ìa Commissione aveva 
riservato la questione al bilancio del 
1874. 

L 

giorno sopra 184 petizioni, intorno alle, 
quali crede non siavi bisogno di fare 
piirticolari retazionf. 

La Camera approva. 
Seconda seduta 

Annunziasi la presentazione di due 
progetti di Mmonte e Friscia relativi 
alle circoscrizioni tt^rrltori.ili di alcuni 
mandamenti di Sicilia. 

Continuasi la discussione sul centesimi 
dcir imposta sui fabbricali. 

Ercole svolge un ordine del giorno 
diretto a sospendere ogni deIibera7:ione 
sopra questo progetto che risolverebbost 
in un carico insopportabile pei comuni. 
Cencelli e iUfrssa svolgono cmendameuii 
intesi a disporre che 1' avnca/àone siS 
graduale, e divisa cioè in rate eguali 
in tre anni. 

AHnghetti (ministro) chiede e consente 
che tali emendamenti discutansì dopo 
alcune aggiunte nuovamente proposte 
dalla commissione. 

Malenchini confidando nelle dichiaia-
zioni fatte ieri da Minghetii rigu.irdo alla 
provincia di Livorno ritira il suo oi'dine 
del giorno. 

f^osclli (relatore) esprime TavvisO dell a 
commissione contrario agli ordini del 
giorno presi;ntati: rende ragione delle 
disposixioni proposte dal minisiero, e 
consentite dalla commissione: riservasi 
di trattare gli emendamenti e l'aggiunta 
presentati. 

Della Hocco, Ercole e Corte ritirano 
i loro ordini, del giorno. 

Domandasi quindi la vot'j'/.iono per 
appello noniinaliì sopra l'articolo 1" che 
abroga la concessione fatta alle Provin­
cie colia legge 11 agosto 1870. 

L'articolo ,è approvai) con 135 voli 
in favore e 130 contrari: uno astenuto, 

{Agenzii Stofani] 

mato per dargli nn posto più adegualo 
ai suoi meriti. Nella nostra giovane di­
plomazia, ricca di intelligenzi\ e di buo­
na volontà, egli tiene il prirrio posto. 

Una notizia coi fiocchi. 
Sopete elio il Vaticano ha la sua Unì 

•tersità apjirte, creazione recente, cioè 
del 1871.'È pare che i giovani che la 
frequentarono f5in qui, vogliano rompprla 
col clericalismo. Unitisi a consulto Tal-
irò giorno hanno deciso dì abbandonarla 
chiedendo al ministero della pubblica 
istruzione il passaggio nella romana. 

Nei panni del ministro, io non direi 
certo di no. l F. 

Il Peichs nnsciger dell*ll pubblicò la 
legge militare dell'impero, votata dal 
Parlamento e dal Consiglio federale ger-
m aitici. 

Leggesi nel ConstiUdionnel, 12: 
IL centro sinistro deirAsseuiblea liti, 

risoluto di non opporrò alcima cau-
ditlatura alla presidenza dell'Assoni-:'. 
bica per ovitaro nn primo seacno, os^ 
sondo certa la rielezione del signor 
Buil'et. 

=Ef::: 
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Leggesi nel Dirli-

La Gazzetta df "Venezia Ita una 
corrispondenza da Tolao recante che 
i ministri •éstòri' presentarono un;-"" 
'ghetto di GonvGn:ìione per la li_ 
ciroolaziono noli' interno del Giap­
pone. 
, 11 governo promulgò nuovo regole 
por meglio assictirare il commercio 
4oÌ.,.̂ 0,mc bachi. 

"tJii,,Pa,iiq,iiìento sarebbe accordato, 
ma' non stabilito così presto. 

LHmLl'Wft*»^ .M^^-i 

L'Opù̂ iVJ«(;, rettificando,uM '̂̂ ^^i^ia cbe,, 
da essa abbiamo riferita ieri, dice: 

I dispacci privati annuaz,ìarono unii 
dimostrazione a Palermo. Facciamo av­
vertire che al Governo non risulta cbp, 

•vi-sia stato,dimostazioue di sorta. Tanto 
meglio. 
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L.a unid iiu&u-ii lu ieri rattristate 
un trogicó'avvenimento. L'egregio 
ter Perineitij sostituto procuratore, 
leva fine a''propri giorni con un < 

CAMEIU BEI DEPUTATI 
Sedata del 13 maggio 1,874. 

Presidenza BIANCIIERI. 
Prima sedala 

Boselli presenta la, l'^lazione sopra le 
:̂ nnrlizionÌ doll'iigriCdltilra, e della classe 
deî l̂i .Jigricolto.ri, 

Si f..inno quindi relazioni sopra peti-: 
zioni. 

MamfìUi, Alippl e Tami riferiscono 
sopra 19 petizioni, alcuno dello quali 
danno luogo ad osserviìzìoòic proposte di 

''Araldi Friscia,.Della lio.m, Toc<^i, Asp.ro^ 
ni, Cesari), Ferrara, 'jiinertiiiìa K̂n-;̂  cui" 

•rispondono Cantelli e S/m.refì(rt (nuniatri). 
iì/t/t̂ c/̂ i propone inoltro Un.ipnio dell.a 

commissione che'" si passi'alVordiac del 

lìoma 12 maggio. 
L'antagonismo tra Milano e Torino 

per la Oirezjgne delle Ferrovie dell'Alta 
Italia minaccia di poriure un lurban^euto 
nell'economia dei partili. 11 fantisma 
delly Permonenle s'alza di nuovo suU'o-
rizzpnie parlamentare e gett^ un'ombra, 
sulla stesso l"ra//ione delTon. Ara, (;he 
reclutata in gran parte nella deputazione' 
Subalpina crede suo debito schierarsi 
sotto la bandiera degli,interessi torinesi. 

A scongiurare la tem.pesta il ministero 
pagò sinora di buQ,tie parole tanto Tuna 
che l'altra parte, ma ad unaris^oluzioué 
bisognerà,pure venire, e questo è il 
il punto serio. Per (tra,la questione è 
di indugiare ogni uosi;* fino fi'fp^pyviì:, 
dimenti votnii, e se.fjsse, possibile un--' 
che a sessione terminata. Ma vi ài rie-
scirà? Ho paura che l'impazienza s;ug;.. 
gerirà a t;ilnno di prendere la solita 
scorciatoia della interpellanz;!, e allora.. 
Jla/s'éiiza pènsafè''a quello che ailora!, 
potrebbe avvenire, bosia il fatto che 
glf'livvers-sri del governo si imposses­
sarono diquestn battibecco per evocare 
certe m'emorie, clie gii onorevoli Min-' 
ghetti e Sp:)venta avevano tutto il di­
ritto di vedere,n;iorte per sempre... 

M,i'''paî siamo ad altro. 
Da'ieri l'altro è a Roma il cav. Co­

stantino Ro3^m;ni, segcetirio della no­
stra legazione a Purigi. QuoUi fra di 
voi che fra il 1851 e il 1853 frequen­
tarono il lìù devono certo ricordarsi di 

"lui e pòrt-irne'''ie più care men:toriiì. 
Triestino, rgli !̂ ':è dato all'U'din, e a 

'Parigi, ai temni -iella GomuiVe, rimasto 
solo della ìegtizlón'ì, fu la pro^'videnzn 
dei noÊ trì' Gou!p:\trìoti. 

La sua gita in Itulia pitrebby e an-
.'•he poinHibe non averta uno scopo po­
litico; io, gli auguro che P abbiano chia-

Si ha intenzione d'introdurre nel nuo 
vo Codice Panale gerniimico la respon­
sabilità dei fanciulli, lasciata alla discre­
zione del giudice, anche se sono sotto 
gli anni dodici^ pei reati boschivi, cam­
pestri e le contravvenzioni di caccia e 
di pesca, mentre in questi casi non es 
sendo possib le sempre colpire i geni 
tori od i padroni istigaiqri si è costretti 
a lasciare impuniti codesti fallì. 

A! Parlamento britannico è stato pre­
sentato un rapporto snlPeaito del viag­
gio che JUcapitano F. EUon, primo im­
piegato sussidiario dcdl'agenzia di Zan­
zibar' ha fatto nel!' interno del paese 
per sorvegliare Pesecu/.ione delle deter-
ininnzìonì del trattato conchiuso nel giu­
gno 1873 col sultano di [Zanzibar. Il 
traUato stabilisca che nessun indigeno 
di quegli stati in l̂iani che sono sotto la 
supremazia inglese poS5a tenere schiavi. 
Il capitano Elton percorse dei paesi si 
nora mai visitati dai bianchi. Kgli diede 
d<.dle carte di libertà ad oltre 300 schiavi, 
ma hi rmiggior parte sembra aver pre 
ferito di rimanere presso i propri padro­
ni. Una volta sola avvenne che tutti gli 
schiavi approflitarono della loro libertà 
per abbandonare il loro padrone, e fru 
questi il suo figlio stesso, nato da una 
selV,uva e cbe chiese la protezione del 
capitano contro il proprio padre. 

Fìì distribuita la proposta del de­
putato Brisson, firuuita da SS mem­
bri della siuistra, por lo scioglimento 
deir Assemblea francese. 

'̂ '•cUftiv ĵiŝ agaasEal 

• Monaco, 10. 
In occasione d'una festa tenuta oggi 

per la consacrazione d'una bandiera 
data da! re Luigi di Baviera, ainbediie 
le presidenze dell'unione dei vetorani,^ 
e deil^unione dei guerrieri di Monaco, 
inviarono il se^auentu telegramma a S. Z. 
l'Imperatore Guglielmo. 

I Nell'oiiiei'na consacrazione solenne 
che ebbe luogo oggi della baniilera 
graziosamente consegnata dal ro di Ba 

.viera alla sottoscritta unione, noi por-^ 
tiamo un triplice evviva alla vostra Im-

' perlaio Maestà dal cuore pieno di fedeltà.» 
Ala, 9. 

L'ex-uffiziale di m3rina Vanerp Taal-
mankip fu nominato ministro della rna-

• rina. 
Liverpool, 9. 

L'ambasciatore tedesco a Vienna, ge­
nerale'Sch'weinitz, e l'inviato americano 
a Vieiinn, 1. hy, sono partiti oggi per 
l'America sul vfipore Russia. -ì 

PEST, 13. — Camera dei deputati « 
Bitto rispondendo all' interpellanza di 
frany relativa ad uno scambio di di­
dispacci ira Beust e Grammonl dice che 
la nota pubblicata dal giornale il Temps 
senza dubbio è autentica ma non signi­
fica alleanza offensiva e difensiva colla 
Francia. I tentativi della Francia a que-
sto riguardo rimasero setiza risultato , 
e la: convenzione non fu md conchiusa. 

Un passo della nota nferenteàì alle 
pronio.s3e fatte nel 1809 non, CQncerne 
che uno scambio di idee fra due go­
verni, secondo il quitle essi non do­
vevano impegnarsi con nessuna altra 
potenza senza mettersi preventivamente 
d'accordo. Il governo dell' Austria-Un­
gheria non aveva conoscenza di quo-
Bti negoziati, ma non avrebbe m^ppure 
avuto occasione dì far valere ia sua de-
cìsione. 

Irany ncn è soddisfallo e,,domanda 
che Beust sia chiamato a giustifloarai 
innanzi alle delegazioni. 

La Cambra npprovailp rispo'sta di Bitto. 
li ministro Ghycsy fa quindi l'esposi­

zione tinanziaria da ciiì risulta ntVdisa' ., 
vanso pel 1873 chHascende<a 42 milioni. 

Ghyczy propone un progetto che lo 
autorizzi a i amettere ,,ìa seconda metà 
db! prestito di 153 mdioni;,propone la 
vendita di beni dello Stato, eccetluùtele 
foreste, 1̂  vendita degli stabilinifehti in-' 
dustnalio delle ferrovie app irtenentl allo 
Stato.Pi opone alcune riduzioni neliespese., 

Il progetto è rinviato alla cònimBsione 
flnan;!ìario. 

MADRID, 13. — Il ministero prestò 
giuramento. 

Abnini governatorJldelle provincie ed 
altri impiegati superiori diedero !e di­
missioni. 

Il governo è disposto ad accettare, 
tutte le dimissioni ed agir.i con tutta 
Pertèrga richiesta dalle circostanze. 

CAULSRUHR, 13..-= La seconda Ca-
meriìi approvò il primo artìcolo delia 
legge sui vecchi cattolici, specialmente 
circa le prebende ed entrate. 

BEilLINO, 13. - La Corrispondenza-
provinciale parlando dello dichiarazioni di 
Derbyin seguito all'interpellanza dilluisell 
dice che secondo le conformi dichiara-
zionidiquesti due uomini di Stato la Fran­
cia è designala come causadìjippprensio-
ne d'una guerra. Constata l'importanza 
della dichiarazione di Derby relativa al-
Vobtiligo dì rispettare 1 trattati conchìusi 
che si riferisce evidonternento alla neu­
tralità del Lusseailiurgo e de! Belgio. 

S igglunge: Dopoché Metz e Strasbur­
go trovanti nelle nostre mani una guerra 
agressiva è difficilissima pella Francia, 
od un attacco i.nprovviso potrebbe sol­
tanto tentarsi dulia parte del Lussem­
burgo 0 del Belgio. Se il partito della 
guerra francese si fiicesse illusione di 
procedere senza la rispettiva neutralità 
del Lussemburgo e del Belgio è di supre­
ma importanza che l'Inghilterra dìchia-
li d'interessarsi pel mantenimento dei 
trattati. 

i M , - _ _ , _ _ 

Ultimi dispi^c^^ 

• PAUiGl, 13. - X)' Audi(j'rd-Pasqnier 
inforinò la riunione dei cl̂ tìTro destro 
che il Governo domanderà; che si di­
scuta primiGràhicnte ia legge''e!ettoraie 
ponemiovi la queStibne di gabinetto. Il 
centro destro e la destra moderata de 
cisero di sòètehére il Governo. 

VEUSAILLI'S, 13. — L'Assemblea rie­
lesse Bullel .a. presidente con 300 voti 
sopr4,387 votanti. La sinistra si astenne. 

BULLETTLNO COMMERCIALE 
V..!iaeKSa, 13. — Rend. it. 73 75 73.SD. 

I 20 franchi 22.48 22.49. 
aiSasai». 13 -™ Rend. it. 73.90 74.05. 

• 1 ;50 franchi 22.48 22.4S. 
Sete. Si fecero vari acquisti di 

organzini con prezzi sestenuti. 
Grani.'Il granoturco auiìièntò di 

altriJJt), centesimi e anche di una 
Ira al moggio secouilo it merino. 

Altri gr.mi stazi'mari. 
Pavia , 12.— Grani. Prezzi in^aumeuto. 
BiŜ Biie, i± — Sde. Afftri meno calmi: 

prVzzi'sèmpre bassi. 
Eiuudrn, ì't — Grani. Mercato feniio, 

ma cai LUO, 

,Ba"fto!ahii]o' "iyo.vcMiL yî *̂ '. n 
a 

>é:-:a'is/iis:,-^j^^i&< 

Inm^rtiizviìic d^rdia a "Venezia 
d i ' • 

CARTOLI ì 
\ PPONESI 

W.UA CASA 
KIYOYA, JOSHIREI 

(V. l'Avviso nella quLtrln p."ig!ua). 
M^mm^^M^^'^^' 

SPETTACOll 
Ti':.\n;o GAHMIALDI. — Sì i'app"esfinta 

delTopera; Pay Bios del maesiro Mar­
chetti. — Ore 8 ll^. 
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R. Terme di I\Iontec£|Jiui 

La lìirezinne delle Terme demaniali dì 
Montecalitii avverte il pubblico olio gli Sta-
biliuienti dolio Stato che servono per lo 
locando e per la bibita delle acque termali 
saranuo aperti nel giorno 1. Maggio nros^. 
vi-nl. e (juelli pei biigni e pel eaaiiio bt sa­
ranuo il giorno I, dyi-supeessivo Oiuguo. 

Tulli 'Ai Stiibllìuientì indiwlintameubi sa-
ramio.emusi il IO Setteuibre. 

Ib "Spedalo auuf'̂ so starà aperto dui -lìi 
(iìuguo al 15 Agostp. 

S{)uza iiiaL^ninearo qui le aeque di Mon-
loeatiuì e la'loro ellieiicia, più specialuieule 
nfillé malàlUe rroniebe dcll'appaì'eechio della 
Digeslione, b;i.sta diri} cbe l'urono celebrate 
da molti medici (lutìdii, iilustnite sapiento-
mente dal Livi, dnl Uieciiierai, diil M;ilue-
cullij dal narzeilotli o poscia dai distinti Cbi-
mici Piria. 'l'addei, Targloni-To/zcIti, e più 
di redente con..pvoruuiii,t5tudi. dai cliirissinii 
geo!ogo:"Savl''ò' riiedico" i'̂ ndeìi. 

La Cura si fa .simnltatufiamente colle bi­
bite deìbì (bverse sorgenti, collo iunuersioni 
e collo doccio irifei'ne ed esttìrne. 

Oltre i pregi sanitari ornai ineonb'siabiii, 
gli SUibilimenti diiMoplecatini, posti come 
sono nella dell/Tosa V;dle della Nievole, 
oilVono un incantevole soggiorno abbijllilo 
,da nn j)ai)OÌ';miii il più ridrute e dff MUllino 
pass(!ggiate e non disiano eUe brevi tratti 
di t'eiTovta da rii'enze, Pislola. Lucca,, Pisa, 
LJvorno-# Viareggio. 

Vaste locande fornite di eamerc e quar­
tieri a modici prezzi, Uistoraioii e Qi 
provvedono alle comodllii - Lasino con sale 
da ballo, da lettura e da giugco, Musica 
giornaliera ed un Teatro olirono diverti­
menti -.Stazione (eri'ovitu'ia in couuauaica:-, 
zione con tutte le linee d'Italia, Viìldo te­
legrafico, Posta,e,buon servizio di carrozzo 
ed ouuiibus reiiìlòno comodo l'accesso pronta 
la r.orrispuudeuzii, facili e piacevoli le gite 
nei dintorni. 

\l servizio sanilario,ò diretto da! ciiiaris-
siiuo sìg. iMunmnuliilÒre V'edele l''edrli Me­
dico coùsuìeute dì S..'̂ l. il Ile d'Italia, pro-
.fossore . e lìiretturo dèlia Llinica medica 
nella llegia Uuiver.-̂ ità di Pisa, sussidiato 
dagli egregi cav. diittor !*aolo Morandì o 
clìirurgo dottor lìeato Mi'uici. 
JS'iì. Per fissare anticipatamenle quartieri 

occorre dirigersi con letlei-a allVaticata 
alla Direzione dello lìegie Ternie, 

Le eonunissioui delle acque minerali 
per IjibitÈ!, 'elio si vendono durante lutto 
l'anub e si spediscono jier tutto il Pegno 
e(l..ÀltU'Estci:,p,,.,clavo.np,etìsesc rivolte pari­
mente ;illa'nirezion0 stessa e sempre uio-
diante ieltei-o allVaucate. -
, MonlMilìuI/ìriH'ÀFilo 187i. 

Jl nircIfore.iG. H: lìEFUANGl:;S€iìl 
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SELMI prof. A. 

e dei 

M 3a 'iC' o o 1 

di 

Legioni di Gliiiiiica appplìcata 

f'odiiva •)874, in 12 1.9 

TOLOMEI Comm. Prof. a. P. 
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3̂  erffx Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase. 3̂  
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e metrica latina 
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P r o s o d i a 

clol Prof. RICCOBONI 

Padovt 1874, in 12« 
Lire t . a» 

•̂PILLOLE n i u m . . . u u u . u u n 
^ sistema addottato dal 2851 noi Sifilicomi di Europa. 
(Vedi dexiichG Klinik di Berlino e Meàicin Zeiischrift di Wursbura 16 R n̂̂ to 1865 

e 2 febbraio iSHO, eco. ecc.) 
presso il cMmico 0. GALLEANI, Via Meravigli, Farmacìa' 2L Mìlauo. 

"• *H»^^F'^~^B^^» 
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specifici e tutti secondo essi infalltbni; ma nessuno può presentare aUestati col stiKKollo 
rtella pratica come per queste Pillole, che vennt>ro adottate come escluaìvo rimedio nelle 
«nnll 'w.r"^^'^"^' ««^^ene I mvenlorc sia italiano, e dì cui ne parlarono ì giornali qui 

t<, ^^1 ̂ 'ìf'̂ **'* unendo esse alla virti^ specifica ancìie una azione rivulsìva. cioft, combat-
tendo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: otfengono ciò che dagli altri BÌsteml 
non SI pu?> ottenere, se non ricorrendo a lìuruanti druslici od a lassativi. 

r infìammnyJone locai 
un 
cura 
deci 
vonnc 

T'-ìIa douna, la Leucorrea, 
rnhixione del collo; tutte 
unendovi l'uso dell'Acqua 
per iniezioni si, nell'uno eh 

fjao K: &&m* 
queste pillole va a cessare e scomparire, 

iSelia Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
dole 

e 

nel 

iff.!?„ i 

Sila se.ra, e ciò anche qualche giorno dopo cessati quest'i u!ali. 
La cura delle suaneennate Pillofe non esige particolari riguardi nel gene.ie di vita e 

_ sistema dietetico, all'infuori di quelli che vonoono reclamati dalla 'malattia istesaa, 
cioè: astensione da ogni sorta dì fatica, privazione dì liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

J%SS. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

01 più per la cronica. 
Contro vaglia postale (tì L. 9.^0 o in francobolli si !-,pedìscono franche a domicìlio 

le Pillole antigonorroiche. — L. ».50 per la Francia; L. ;» fó© per ringhìlterra; L. ®.'SS 
pei Belgio; L. a.4S per gli Stati UniU d'America. 

Usasi questo liquido durante le gonorree, si per biigni locali di 10 minuti due volte 
Ri giorno, come pure per infiammazione del canale, pure, due volte âl giorno, sempre 
ttUungata con doppia dose d' acqua fredda e tiepida. 

per le donne, in inlezione sempre allungata come sopra, tre volle al giorno, spìn-' 
gendo con forza l'acqua onde possa inasriare le partì più profonde. 

E mirabile la sua anione nelle contusioni ed iiiftanunazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre gioriiì sulle parti dolenti od infiammate. 

K assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno dì quest'acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale n n » USs-a e P«»sé fitì» alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postale di Lire fl.H© si spedisce franca dì porto ia 
tutta r italia. 

Stmo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano ì casi piii ininortanti, o 
|)onno essere compresi anche dal profano alla scienza. ' t̂  

•i. S*8tijSSo «sBfllras»aBaif%fs»rSsp, — Lettera del Professor A. Wilke dì Rt!;lt-::ard, 19 
otfobre 1868. 

^ ( l!o usato le vostre Pillole antìgonorroiche nel primo stadio di questa nialàttia, col 
sisteuHi così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra aequa sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Co-
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 13 
giorni pili che negli altri casi, ecc. A. WILKE. 

_ lE. StìadtSo. •— Dopo aver curatu con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 

f ;iunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, rnà 
a perdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda giornata 

•EìssiseSe^ia (CiptìBifiasEa. 
Orleans, Vò maĵ gio 1869. 

Sopra 24 individui afrettì da goccia militare, 12 li ho cU' 

vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare ? 
•Toi. efic. Dott. G. LAFARGE. medico dlvis. ad Orleans. 

Preg. stg. Dott. 0. Oalleani, ' Napoli, 14 aprile 1869. 
@$i> In ^ S m e n t ì nre£ra]! i — Nella mia non tenera età di B-Ì anni e soffrente per 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni ; fui a Fi* 
reme, a Milano da Crommelink, ed in ultimo :nì spinai sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton 0 Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore dell 

larpitti a provvedermene, uns se te avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mingo un poco sten-
t».tamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mìa casa vi d 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREC. „ 

Preg. fiig. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. ' 
ff'SfflirB 2>laneltl. —̂  11 farmacista slff. D. Malatesta di qui mì disse lo scorso anno 

tìie fra le Specialità che escono dalla tua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiche, che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
leccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; eslesi le mìe esperienze su Io 
mie clienti, e tutte m ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora gifi giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, eobe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa «i dice guarita. Perciò, a pel granda 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Elia te spedisse a me di­
rettamente, dandomi guei vantaggi che 6 solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzò e sono sua devotissima serva 
0. DE R...., levatrice approvata. " 

PS. Sono soddìsfatìssima della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei bambini, 
Invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa iuUa pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è con­
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

I^'B. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez-
y.ogJorno alle 2 anche visita medica presso U medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta affrancata. 

.,„> DSPOSIK: - Si vende In Pia*s«'B'tt alla farmacia all'Università ed a quella 
ai 'òardy Zanetti, Bernardi e Durer, Fertile, Francescoai, Gasparìni ed al Magaz­
zino di droghe Pianerì 9 Mauro. — ViconKa: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec­
chia. — Bassano: Fabris, Ghirardl e Baldassare. -^ Mira: Roberti Ferdinando. —» 
Hoyijjo: Caffagnoli, Diego e Gambarottì. — Treviso: Zanetti, Millionì, Brivìo, 
tannini. De faveri et Fratelli Bindoni. — Leĵ nsgo : Valeri e Di Stefano. — Ad 
Bniseaini Giuseppe. — Serri»vail©: fi* ̂ arcm Ĵ ramseaco. —• Badia: Biaagilm. 

j^uA'j'^-j,, iS)1k. î r^m. Tip. t̂scoBbUo 

la: 

ì'TK^PT '̂TfSKrJ-?C-r™:?:S*- ^''^s^ss'-'Lj';':ia gnmgg^-ìftBMff;, 
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.AVVISO INTEllESSANTH il 
p e r le pe r sone affetto da IiIrssSu 
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h. ZimiCO, con Stabilìnienio Orloiiedjco a Milano, Vìa Ciippello. per desiderio 
ddla umiierosa Suti clìontela in Padova o nello altro provincievenete, e per comodp 
di tutti quelli elle vorranno rivolgersi a lui, si troverà, in quesla città dal 1 î iiinno 
Rpp^'''"'" ^^ ̂  ^''•^^°' "̂ "'̂  ricctiissimo o completo iiRsorliniento.diiisfffrtiì del ClllS'XO 
MKC(.,\N|cn, del quale egli è inventore lircvellnto in Uaiia od' alÌ%'S(tero. l'inven­
zione di questo CINTO i', frullo dell* espcrìen?.a di più anni applicata all'arte mecca-
nico-orlopediea; Ja sua eloL ânzn. la ìrni^'ermii, il suo poco volume e sopriilullo la 
"'"j^'J'i'i i|.> ogni verso della sua palloUoUi, per V'iippUcaiione nei pii'i disnerali caH 
di Ii-HNlR.'ltì rèndono prefeHIiife a tiiiii raislemi finora l'onosciuti". 1/esser iorniln 

fanf'i umdiH, cììe produce questo uwrranico cmijcguo. 
PADOVA, Via I.eoneìno (Som-hio) N. 311), 1 pioiio, Casa Press; 

borgo AnimcUt: — Si riceve dalle lU unt.„aUe i poni. 
m vicino all' Al-

n-aoo 
j a L^Aii-uri:" ' - ; - '•' :'-^-.-i"v-'^f^'^"- '-- ' ' - , . ' ' ^ ^ * - ^ ' 1 - r r < 

•m-Ht* rfH H h I 

--r- i;.-* :aiw*rti-T^^-r?r.'" - r" '^iT.i^tài.^ 

gue impoverito; suai'isce dai inali di stomaco le donne e le ragazze L. 3 la boecnUa. 
ìSSB.:a-̂ ìi*<8'S«& in Pudovii: HOUKUTI e i.lJlOl COUM'̂ LIO. Uì-lOi 

B O Y V E A O L I F F E G T E O B 
antorizwito in Francia, in Austria; noi Belgio e in Eussla. 

Il numero del dnpuriiltvi ò consìdrrnvolo, ma frii qunsli e il Ifiol» 9Bo;4-Teau ^̂  
I l.aflr<^<.-«i-iDr Uà. ŝ cniprq, ocuiipato U pripio rango, sia per la sua virtù noioria od 

avverata da quasi un serolo, sui por ia stm coniposrzìonti esclusivamenle vcqvlale. 11 
Uol i guarcutUo genuino dalla lìtnia del doUor iilU\CbEAU DE SAINT-GEUVAlS 
guarisco radicalmonto lo afiVzioni cntniif̂ o, g1I incomodi provonionìl dall'iicVimonia 
del sangue e degli umori. Questo aSd̂ B» ò sopnUuUo raccoaiaiulalo controre malattie 

I segrete recenti ed'Inveterate. 
Como depurativp potente, di.slmggo gli accidenti cagionati dai mercurio ed aiuta 

la natura a sbarJTz'zarsoné, come puro d('ir iodio, quando se no ha proso troppo. 
-U vero Biol» dei Bloj'veaM-H.rtfiìTet'ictH' .si vendo al prezzo di ^ e di SO 

1 franchi la bottiglia. ' - -
Deposito generalo d(!l StoBs Bfio^vcavM B-saSfr̂ -'̂ 'ttsa* nella casa del dottor GÌ-^ 

\ RADEAU SAiNT^CEItVAIS, 12, rno Uichor, Carigi. ~ Hf̂ posiio in (̂ adova da Luigi 
5 Cornelio, Giovanni Zanetti, nohorti e noUè principali farmacìe. '14-17 

s a; 

"^^ 

o 
> 

o 

« 
\ \ 

• a -
o 

o m 

IMPORTAZIONE DIRETTA A VENItZlA 
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DELLA CASA 
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KIYOYA YOS El YOKOHÀMi, 
E 

Antonio BiisineMo e Comp. di Vejtczia 
r 

r 

c o l v iar io d e l C'KRi^^fBllHto 42Sii|iBii)itcNo, 

È apert^i la sottoscrizione alle condizioni seguenti: 
I,.signori committenti pagheranno Liî o DUE pei-

ou'ni Cartone all' atto della sottoscrizione, e Lire SEI 
a tutto il 15 luglio. 

Il saldo alla consc.trna dei Cartoni. 1-320 
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DEI m m E lìEL'EfFlCAClA CELI'(jfiPSA CULTOEl 

D i s c o r s o I n a u g u r a l e 

letto nella R. Università di Padova il 23 Nov. 1873. 

Padova 1874^ in 8. — Ti. Lire 2. 
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F. L[JSSA]:\A 
/ " " ^ î̂ ia ciei i;olori. 

Voi. Y. 
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